
La proposta 
dei «Dodici» 
per finanziare 
la ricerca 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Stanziamenti per programmi di ricerca scientifica e tecno
logica per un totale di 2,711 miliardi di Ecu (circa 4.050 
miliardi di lire, un Ecu vale poco meno di 1.500 lire) sono 
stati proposti dalla Commissione europea al Consiglio del 
ministri del «Dodici». Ne ha dato notizia a Bruxelles il 
vicepresidente della commissione Karl Narjcs, che ha pre
cisato che queste proposte rientrano nell'ambito del pro
gramma quinquennale Cee per la ricerca. In materia, I 
«Dodici» hanno trovato nei giorni scorsi un accordo sul 
finanziamento (6,48 miliardi di Ecu) da formalizzare do
mani, senza dibattito, nel consiglio del ministri del bilan
cio. Ecco, in dettaglio, alcune proposte della Commislone: 
per la seconda fase del programma «Esprit» per la tecnolo
gia dell'Informazione la commissione propone 1,6 miliardi 
di Ecu. Per II programma «Delta» (sviluppo delle tecniche 
di apprendimento grazie alle nuove tecnologie) la com
missione propone 20 milioni di Ecu. Per II programma 
«Drive» (riduzione dell'Inquinamento e aumento della si
curezza della circolazione stradale grazie a tecnologie 
avanzate) vengono proposti 60 milioni di Ecu. 

Alcuni steroidi 
possono 
provocare 
malattie mentali? 

L'uso di steroidi anabollz-
zaini può provocare gravi 
disturbi mentali: queste le 
conclusioni a cui è arrivato 
un team di ricercatori della 
Harvard Medicai School, 
che ha analizzalo II caso di 
diversi pazienti ricoverati In 

ospedale In seguito all'Insorgere di gravi forme di psicosi, 
tutti sotto trattamento con glTsteroldl, del tipo che conten
gono ormoni che favoriscono la crescita muscolare. In 
diversi casi la psicosi si accompagnava ad allucinazioni ed 
a crisi maniaco depressive. 

Cellule Immortali 
da una ricerca 
sui topi 
nell'Oregon 

Alterando l'ambiente di 
crescita delle cellule, ! ri
cercatori dell'Università 
dell'Oregon sembrano aver 
creato cellule «Immortali». 
Normalmente, solo le cellule sottoposte ad alterazioni ge
netiche diventano «immortali» (come in alcuni casi di car
cinoma, ad esempio). Nell'esperimento di cui si paria, I 
ricercatori hanno cambiato l'ambiente di crescita di alcu
ne cellule embrionali di topo, arricchendolo con ormoni e 
•ostante nutritive tra le quali anche un fattore di crescita di 
cellule epiteliali, I ricercatori hanno avanzato l'Ipotesi che 
le cellule che hanno continuato a crescere potrebbero 
essere quelle originate In quella parte dell'embrione cono
sciuto come mesoderma, Questi esperimenti potrebbero 
essere utili alla ricerca sulle malattie della crescita, o sul 
cancro, 

Il mercato mondiale 
dell'alntelllgenza artificiale» 
che due anni la ammontava 
a 719 milioni di dollari rag
giungerà nel 1990 1 4245. 
Nel nostro paese l'Inciden
za della spesa di prodotti e 
servizi di Informatica sul 

prodotto Interno lordo 6 aumentata dall' 1,07 per cento del 
1984 all'1,22 dell'anno scorso. Questi dati sono stati resi 
noti a Milano durante la presentazione della decima confe
renza Internazionale di Intelligenza artificiale che si terrà 
dal 23 al 28 agosto al centro congressi di Mllanoflorl. 
Durante la conferenza, cui è prevista la partecipazione di 
2200 scienziati, saranno lette oltre cento relazioni: si svol
geranno 12 gruppi di lezioni, due seminari (uno di indiriz
zo scientifico teorico, l'altro di Indirizzo ingegneristico 
applicativo, tavole rotonde, una mostra sul prodotti più 
recenti della ricerca applicata e sarà fatto Inoltre il punto 
del progetto europeo «Esprit» che vede in Italia particolar
mente sviluppate le applicazioni relative alla «fabbrica au
tomatica». 

È stato approvato dal comi
tato di esperti del ministero 
della Ricerca, presieduto 
dal ministro Luigi Granelli, 
il programma nazionale di 
ricerca per le tecnologie In 
cardiologia, che prevede 

mmmmm—^^mm^^m una spesa di 100 miliardi In 
quattro anni, Il programma consentirà ricadute produttive 
pari a 4rnll» nuovi'posti di lavoro In un settore In cui la 
produzione Industriale nazionale dovrebbe quasi decupli
carsi da oggi al 1995, passando da 100 a 900 miliardi. La 
quota Interna sul mercato nazionale passerà dal 2 al 64 per 
cento, lo ha roso noto oggi un comunicato del ministero. 
I temi del programma, proposto da Luigi Donato, docente 
di tecnologie blomedlche all'Università di Pisa, compren
dono cuore artificiale, nuovi sistemi di Immagine In cardio. 
logia, strumentazioni per la valutazione del parametri vitali 
dell'organismo, stimolatori cardiaci (I cosiddetti «pacema
ker»), protesi cardiovascolari antlrlgetto, reattivi diagnosti
ci per le malattie cardiovascolari, tecnologie di Intervento 
In fase acuta e di assistenza temporanea cardiocircolato
ria. Il programma si Integra con quelli, già In fase di attua
zione, per le tecnologie biomediche e per l'oncologia. 
Sarà ora trasmesso al Clpe per le valutazioni di merito da 

Sarte del prossimo governo. Del 100 miliardi previsti, 45 
anno già la copertura negli stanziamenti per il 1987 della 

legge sulla ricerca. 

NANNI RICCOBONO 

Intelligenza 
artificiale. 
un mercato 
In espansione 

100 miliardi 
per tecnologie 
In cardiologia 

I nostri schemi etici 
ed i nuovi problemi posti dalla ricerca: 
e se provassimo a rovesciare 
i termini di una proposizione scontata? 

Paura di scienza 
Desiderio di scienza 
• • La scienza minaccia 
l'uomo? La fiducia nella scien
za sta trasformandosi In una 
paura della scienza? E le pau
re sono legate alla possibilità 
che si verifichino degli avveni
menti dannosi, prevedibili o 
Imprevedibili che essi siano, 
oppure all'eventualità che si 
affermino subdolamente delle 
applicazioni tecnologiche che 
mettano in crisi e sconvolga
no la nostra morale, 1 nostri 
comportamenti, le nostre 
scelle? La paura nel confronti 
della scienza e della tecnolo
gia e Insomma legata all'esi
stenza di Imprevedibili e scon
volgenti minacce o alla nostra 
stessa fragilità e cedevolezza 
di fronte al fascino sottile di 
scelte ambigue? 

La paura del nucleare - si 
pensi al caso Cernobyl - fa 
parte della prima categoria di 
timori, sostanziati dal rischio 
di una tecnologia non com
pletamente sicura, In cui II fat
tore «errore umano» o l'Im-
prevedibile giocano un ruolo 
chiave, Come tutte le paure 
umane, quella nel confronti 
dell'energia nucleare per usi 
pacifici ha degli aspetti razio
nali ed altri Irrazionali: l'opi
nione pubblica attraversa oggi 
un momento di sbandamento 
e di crisi rispetto ad anni or 
sono e si sente disarmata di 
fronte al nucleare per uso bel
lico, nell'Impossibilità di Inci
dere concretamente o alme
no direttamente sulle scelte 
nel campo degli armamenti 
nucleari: al contrarlo, sente di 
poter avere un qualche ruolo 
decisionale nell'ambito di 
scelte ed opzioni che com
portano un danno potenziale 
decisamente Inferiore ma che 
vengono percepite come piil 
Insidiose in quanto legate ad 
applicazioni pacifiche dell'e
nergia nucleare. 

Posta di fronte al problema 
del nucleare per usi pacifici 
l'opinione pubblica manifesta 
delle reazioni di sconcerto ed 
e più propensa a reazioni ne
gative per due ordini di moti
vi, entrambi tutto sommato ra
zionali: Il primo è legato alla 
disomogeneità degli atteggia
menti e degli apprezzamenti 
del tecnici di fronte agli Inter
rogativi dell'uomo della stra
da sulla sicurezza degli Im
pianti, sulle cause che sono al
la base degli incidenti, sulla 
gravità delle conseguenze di 
disastri quali Cemobyl, Alla 
mancanza di risposte comple
tamente affidabili da parte del 
tecnici si somma l'assenza di 
norme Intemazionali che sta
biliscano degli standard di si
curezza accettabili. Ma è pro
prio Il problema della sicurez
za e della prevedibilità che è 
all'origine di un secondo 
aspetto delle paure del nu
cleare. Immersa In una cultura 
scientifico-razlonale, abituata 
alla pianificazione e prevedi
bilità degli eventi, legata all'i
dea di un controllo delle cala-

La not iz ia n o n è ufficiale 

Dopo i recenti fallimenti 
l ' i l settembre 
nuovo lancio per Ariane? 
• a Ariane, il razzo europeo 
su cui pesano alcuni fallimenti 
tecnologici, verrà probabil
mente lanciato di nuovo l'un
dici settembre: la notizia non 
e ancora ufficiale, ma in Fran
cia circola con Insistenza. 

Il motore dol terzo stadio è 
stato dichiaralo idoneo qual
che giorno fa dalla Sep (So
cietà europea di propulsione). 
Adesso occorrerà Istallare il 
motore nel terzo stadio di 
Anane. Sono stati necessari 
circo 15 mesi, se li lancio av
verrà l'undici settembre, per 
rimediare alla defaillance su
bita dal razzo. Una defaillance 
che era avvenuta proprio a 
causa dell'arresto del motore 

del terzo stadio. 
Ora la cosa più importante 

per gli europei è recuperare 11 
ritardo accumulato a causa 
degli Insuccessi. L'obiettivo è 
quello di realizzare otto o no
ve voli entro II 1990. D'altro 
canto, anche gli americani so
no abbastanza in difficoltà 
con I loro lanciatori. Dopo la 
catastrofe dello Shuttle anche 
la Nasa ha Intatti bloccato lutti 
I suol piani Sia per gli Usa che 
per gli europei Inoltre occorre 
far presto altrimenti tutti I pro
getti di esplorazione dello 
spazio, compresa la sua colo
nizzazione, si sposteranno nel 
tempo e finiranno con l'esse
re realizzati dopo II Duemila. 

mltà naturali che affonda le 
sue radici nell'Illuminismo e 
nel Positivismo, la società oc
cidentale ha infatti ormai qua
si escluso dal propri schemi e 
modi di pensare concetti quali 
casuale, non prevedibile, non 
controllabile. Educato alla 
pianificazione razionale, al 
controllo, all'insofferenza per 
l'ineluttabile, l'uomo occiden
tale nega la morte, accetta 
sempre meno la malattia, è In
sofferente di fronte alla ca
pricciosità degli eventi meteo
rologici, non tollera più strari
pamenti di fiumi e frane, nevi
cate eccezionali e perfino ter
remoti ed eruzioni vulcani
che. 

Un tale atteggiamento, in 
parie giustificato dal successi 
del nostro modello di svilup
po scientifico-tecnologico, è 
quindi alla base del timori nei 
conlronti del nucleare ad uso 
pacifico come di ogni altra 
tecnologia «a rischio»: ma II 
nostro modello di sviluppo ed 
i nostri schemi sociali posso
no veramente coincidere col 
concetto di garanzia totale? Il 
rischio può essere abolito an
ziché minimizzato? E perché 
mal la società è disposta ad 
accettare che alcune catego
rie di persone conducano 
un'esistenza a rischio elevato 

Disegno di 
Giovanna 
Ugolini 

Se proviamo a riformulare alcuni de
gli interrogativi che sono al centro 
dei dibattiti sui pericoli e l'immoralità 
della scienza (è lecito scegliere il ses
so del nascituro? Sono leciti i trapian
ti di cellule nervose?...), o sull'indiffe
renza della società verso la «ragione» 
scientifica, il quadro presenta una so

cietà mossa da spinte profondamen
te razionali, una cultura della trasfor
mazione che può denunciare con
traddizioni, ma che non cerca ritorni 
al passato. Dal nucleare all'ingegne
ria genetica quindi, non si tratta di 
accettare o respìngere tutto, ma di 
esercitare opzioni e definire priorità. 

- si pensi ai gravi rischi ed alle 
malattie professionali dei mi
natori che forniscono la mate
ria prima per molte centrali 
termoelettriche o agli addetti 
all'industria degli idrocarburi 
- ma non è disposta ad accet
tare una ripartizione dei rischi 
in percentuale inferiore, ad 
esempio quelli che derivano 
da centrali nucleari? Ma Indi
pendentemente da questo 
specifico confronto (energia 
da carbone ed energia nu
cleare) che non è schematiz
zabile o può essere liquidato 
con poche righe, è opportuno 

ALBERTO OLIVERIO 
psicobiologo 

riflettere su questo aspetto pa
radossale della nostra prassi e 
delle nostre scelte e cioè che 
un rischio elevato viene spes
so accettato se esso è circo
scritto ad una minoranza 
mentre un basso rischio per 
molti viene percepito come 
inaccettabile... 

Il secondo aspetto di un 
crescente disagio nei riguardi 
della scienza e della tecnolo
gia non si riferisce tanto ai 
danni concreti che esse pos
sono provocare quanto al loro 
potenziale di sovvertire una 
morale e degli schemi cultura

li consolidati, finora soggetti a 
mutamenti storici abbastanza 
lenti e continui anziché veloci 
e discontinui. Le scienze della 
vita, con il potenziale Innova
tore che deriva dalle biotec
nologie, dall'ingegneria gene
tica, dalla biologia delta ripro
duzione e più in generale da 
terapie medico-chirurgiche 
innovative, sono al centro di 
questa rivoluzione. Si pongo
no così una serie di problemi 
etici che non comportano sol
tanto scelte sul merito di alcu
ni interventi ma sulla priorità 
delle scelte, sugli obiettivi a 

medio termine, sulla eventua
le ripartizione dei rischi. 

I problemi sono nuovi e 
spesso sconcertanti per 1 no
stri schemi etici, laici o religio
si che essi siano: è lecito o 
opportuno scegliere il sesso 
del nascituro? E lecito elimi
nare degli embrioni in sovran
numero ottenuti nell'ambito 
delle nuove tecniche per la 
fertilizzazione in vitro? E leci
to utilizzare tessuti di origine 
embrionale? E lecito decidere 
di avere un figlio per utilizzar
lo come donatore di midollo 
osseo al fine di salvare la vita 
di un fratello leucemico? Ed è 
lecito servirsi della genetica 
per curare delle malattìe ere
ditarie o per diagnosticare 
precocemente delle malattie 
genetiche a prognosi Infausta 
quando una persona è ancora 
sana ed ignara del suo desti
no? Ed infine è consentito 
modificare la funzione o addi
rittura la struttura del cervello 
attraverso l'uso di psicolarma-
ci o trapianti di cellule nervo
se? E sottoporsi ad Interventi 
per cambiare il sesso? E diffi
cile dare una risposta netta ed 
inequivocabile a molti di que
sti interrogativi, più facile ad 
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altri: e su molti punti le din 
morali, quella religiosa e quel
la laica, concordano Mlkt 
scelte o esprimono dubbi In
sieme. Il criterio terapeutico 
viene sempre invocato come 
un baluardo nei riguardi di 
procedure moralmente dub
bie: ma spesso esso Impilo 
interventi non lineari. 

Come si vede si tratta di 
problemi nuovi che allarmano 
proprio In quanto connetti (d 
una realtà non tradizionale. 
Ma essi hanno anche un 
aspetto Importante, quello di 
porci di fronte al problema 
reale, ad una riflessione eul 
rapporti tra scelte Individuali 
ed esigenze sociali, tu ciò che 
è superfluo, utile, accettabile, 
auspicabile oppure condan
nabile. Ma vi e anche un se
condo aspetto di questi Inter
rogativi: è proprio la scie tua * 
porgerci il (rutto proibito, in-
ducendo in tentazione le so
cietà, o è Invece quest'utllm» 
a spingere la scienza verso so
luzioni nuove per bisogni nuo
vi? In altre parole perché non 
rovesciamo I termini di una 
proposizione scornai» d i 
scienza produce problemi ed 
attenta all'etica) riformili»' 
dola In modo diverso (la so
cietà ha oggi bisogni ed aspi
razioni diversi rispetto al pas
sato e si rivolge alla sdenta 
ed alla tecnologia per soddi
sfarle)? Ad esemplo, le nuove 
tecnologie della riproduzione 
non rispondono alla nostra ri
chiesta dì non casualità per 
ciò che riguarda l'avere Itili? 
Le nuove forme di terapia non 
rispondono alla non « « n a 
zione dell'alcatorietà della l i-
Iute ed al nuovo bisogno di 
vivere meglio in buona (orme 
tisica? Il consumo - spetto 
eccessivo - di psicofarmaci o 
lo sviluppo di tarmaci ed Inter
venti che antagonismo II de
clino del cervello senile non 
rispondono anche ad una tor

di diritto al benessere psi
cologico che la parte delle 
aspirazioni delle società dota
le di benessere materiale? 

Riformulati in questi termini 
molti degli Interrogativi che 
sono al centro del dibattiti sui 
pericoli e l'immoralità dell* 
scienza o sull'lnsonerenia 
della società nei riguardi delie 
«ragione scientifica» ci Indica
no invece come la nostra so
cietà sia mossa da spinte che 
in realtà sono prolondamenle 
razionali, da una cultura dell* 
trasformazione che può spet
to denunciare contraddizioni, 
problemi ed aspetti negativi 
ma che pochi di noi vorrebbe
ro abbandonare nella tua glo
balità. Non sì tratta perciò di 
accettare tutto o di respingere 
tutto ma di esercitare opàionl 
e definire priorità, senta rim
pianti verso il passato e tenie 
paure verso il (muro. 

Quando l'energia è un regalo delle maree 
E' il caso della centrale 
di S t Malo 
l'unica al mondo a produrre 
elettricità 
grazie a questo fenomeno 

" GIANNI BOSCONO 

•ra Da vent'anni è in funzio
ne In Francia l'unica centrale 
Idroelettrica azionata dalla 
marea. Iniziata nel 1962 dopo 
25 anni di ricerche è operante 
a pieno regime dal 1967. 

La marea è II ritmico elevar
si ed abbassarsi del livello ma
rino a causa dell'attrazione 
esercitata sulle masse oceani
che dalla luna e dal sole. Il 
fenomeno delle maree, prati-

camente sconosciuto In Medi
terraneo dove assume valori 
scarsamente significativi, è In
vece consistente in altri luo
ghi. L'onda di marea propa
gandosi dall'oceano si ingros
sa in particolari condizioni 
delle coste e del litorale, E II 
caso appunto di St. Malo, sulla 
costa settentrionale della Bre-
lagna dove il dislivello tra l'al
ta e la bassa marea può supe

rare i 13 metri. Un'escursione 
inferiore soltanto a quelle del
la baia di Fundy e Porto Galle-
gos (oltre 18 metri). Gli eser
citi di Cesare affacciandosi 
sulla Manica furono 1 primi a 
dover affrontare questo feno
meno praticamente scono
sciuto. Mancando la nozione 
di gravità la causa delle maree 
fu ricercata a spiegata nei mo
di più fantasiosi, anche se già 
Plinio le mise m relazione al 
sole. Aristotele le pensava 
causate dal vento, il mito par
lava di «respiro del mare». 
Leonardo stesso le attribuiva 
allentare del mondo». 

Bisogna aspettare il 16S6 e 
la scoperta della legge gravita
zionale di Newton per avere 
una spiegazione scientifica 
del fenomeno che conserve
rà, tuttavia, ancora molti punii 
oscuri. Gli abitanti del litorali 
investiti dalle maree avevano 

peraltro già colto la forza mo
trice costituita dal flusso e ri
flusso del mare. Fin dal secolo 
dodicesimo in diverse zone 
del nord della Francia sorsero 
del mulini ad acqua che sfrut
tavano come «motore» la ma
rea la quale, dopo aver riem
pito un invaso, all'apertura 
delle chiuse azionava le maci
ne. 

Alla fine della seconda 
guerra mondiale, furono stu
diati alcuni progetti, che non 
divennero mai operativi: in 
America nella baia di Fundy, 
in Francia ad Aberwrach, in 
Inghilterra alle foci del Be-
vern. A St. Malo, causa anche 
le condizioni ottimali dal pun
to di vista orografico e geolo
gico, Invece il progetto prese 
corpo. Studiato il mlcrosiste-
ma grazie ad un modello in 
scala 1/150 realizzato nel por
to stesso della città francese. 

nel 1962 furono avviali I lavori 
per lo sbarramento del liume 
Rance. Il primo gruppo di tur
bine fu inaugurato nel '66 e 
dal dicembre dell'anno dopo 
sono entrati in funzione tutti i 
24 gruppi di turbine a bulbo. 
Sì tratta dì turbine che posso
no ruotare in entrambi i sensi 
e quindi fornire energia sia 
quando la marea entra nel ba
cino che quando ne esce. È 
stata, questa, la difficoltà tec
nologica di maggior rilievo af
frontata nel costruire «l'usine 
maremotrice de la Rance». 

A pieno regime la centrale 
di St. Malo produce annual
mente 530 milioni di kwh, una 
produzione che incide par
zialmente su quella comples
siva di energia in Francia 
(nell'86: 346.800 milioni di 
kwh, di cui 40.400 termoelet
trica, 241.400 nucleare e 

65.000 milioni idroelettrica). 
Naturalmente la produzio

ne di energia utilizzando le 
maree non può essere genera
lizzata. A parte la marea, (orza 
motrice-chiave, è necessario 
che i (ondali e la costa abbia
no particolari caratteristiche 
sia per contenerne i costi, sia 
per la sicurezza, sia per non 
mutare troppo radicalmente 
l'equilibrio dell'ecosistema. 
Ad esemplo, sempre in Fran
cia, è stato calcolato che sbar
rando la baia di Mont St. Mi
chel si potrebbe produrre un 
quarto di tutto II fabbisogno 
energetico annuale. Ma i costi 
e probabilmente l'Impatto 
ambientale risulterebbero 
proibitivi. 

L'usine maremotrice è co
stituita da uno sbarramento 
lungo 750 metri che chiude il 
fiume Rance ad un chilometro 

dalla foce, nei pressi di Dinard 
e SI. Malo, le due città bretoni 
che ne coronano l'estuario. 
L'opera, sulla quale scorre nel 
due sensi un'ampia carreggia
ta, si compone di una chiusa, 
la centrale vera e propria, un» 
diga morta ed uno sbarramen
to mobile. Il «barrage» mobile 
(lungo 115 metri) contiene sei 
vani con i quali è possine re
golare il livello dell'acqua del 
bacino. La diga morta, in pie. 
tra. è lunga 163 metri mentre 
la centrale vera e propria e 
contenuta in una ccmrujlortts 
di cemento armato dì 332 me
tri e larga 33 In cui tono ospl. 
tati 1 24 gruppi di produzione 
costituiti da turbine di tipo Ka
plan, a 4 pale, con melina.*». 
ne variabile. Completa il .bar
rage» una doppia chìus» lunga 
65 metri e larga 13 per per» 
mettere alle imbarcazioni di 
risalire il fiume. 

l'Unità 
Venerdì 
24 luglio 1987 
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